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GRAN PRIORATO DI ROMA SMOM 

DELEGAZIONE DI VEROLI – DELEGAZIONE DI LATIUM VETUS 

Il Cappellano 

SOLENNITA’ DI MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

 

Vangelo Mt 25, 31 -46 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il 

bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era 

stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, 

da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, 

glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto 

loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome 

Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo. 

 

Breve riflessione 

Eccellentissimo Signor Delegato e Commissario, Illustri Cavalieri e Donati, Eccellentissima 

Marchesa, Gentili Dame e Donate, cari Volontari e Amici, 

la solennità di Maria Madre Dio cade nell’ottava di Natale e presenta agli occhi poco stupiti 

della nostra fede, la figura santa e rassicurante della Beata Vergine che mostra al mondo il 

Figlio Redentore. Questa è anche la giornata mondiale della pace voluta dal Papa S. Paolo VI 

nel 1967; è nel nome della beata Vergine Maria che viene predicata una pace, quella di Cristo 

e del suo vangelo, la quale non è simile al deserto dove non c’è niente e tutto è tranquillo 

perché non vi è vita; questa è la pace che vorrebbe portare il mondo; quella di Cristo è una 

pace che vuole la battaglia, uno scontro continuo per riaffermare la verità e la via scomoda e 

impervia della salvezza. Si tratta anche di una giornata in cui ringraziamo Dio con il Te Deum 

per l’anno passato e invochiamo lo Spirito Santo con il Veni Creator per essere guidati e 

assistiti nell’anno che inizia. Cari Cavalieri, come nel vangelo di oggi, assumiamo i 

sentimenti dei pastori che vanno ad adorare il bambino Gesù nel presepio e cerchiamo anche 

noi di essere come loro, pieni di stupore. Davvero il mondo moderno manca di stupore. Sia 

per le bruttezze e i dolori che dobbiamo vedere continuamente, sia per una mancanza di 

genuinità, di sincerità, di sensibilità per vedere oltre le apparenze, oltre il profitto, oltre 

l’utilità e scoprire una presenza meravigliosa che ci salva, ci guida e ci protegge. Dunque 

armiamoci di stupore. In tal modo possiamo ringraziare per l’anno passato anche tra i tormenti 

di una pandemia, i disastri della malattia e a volte della stessa povertà, in tal modo possiamo 

scoprire tanti miracoli avuti e chi vi parla ne ha davvero avuti tanti; questa nostra Delegazione 

ne ha visti tanti, non ve ne accorgete? Stupore dunque! anche se abbiamo avuto delle pepite 

d’oro sporche di fango, come del resto quasi sempre nella vita! Celebrare Maria Madre di Dio 

è altamente consolante e noi riaffermiamo ancora la nostra devozione e la nostra fiducia in Lei 

che invochiamo sotto il titolo di Madonna del Fileremo. La maternità divina della Vergine è 

un caposaldo della nostra fede e ci rinnova nella fiducia che possiamo porre sotto la custodia e 

la protezione di questa Madre tutta la nostra esistenza, tutte le nostre attività, la nostra salute e 
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la nostra missione. Leggiamo nella pagina odierna “Maria, da parte sua, custodiva tutte 

queste cose, meditandole nel suo cuore”; impariamo da Lei a custodire la verità, a custodire la 

vera dottrina e quindi a non svenderla per il proprio tornaconto o per la sete di consensi; e se a 

causa del relativismo si percepisce la perdita del senso stesso delle Verità eterne, curiamoci di 

meditare come Maria, nel nostro cuore i capisaldi della nostra fede i quali non sono né 

discutibili, né transitori. Un recente studio voluto dalla Chiesa Italiana ha rivelato che la 

pratica della fede e la fede stessa, sono giunte ai loro minimi storici nonostante alcuni 

proclami di grande ripresa da parte di qualche organizzazione ecclesiale; l’anno che si apre è 

un anno decisivo; cari Cavalieri, mentre ci scambiamo gli auguri, assumiamoci il sincero 

impegno di aderire alla nostra missione di difendere la vera fede e di servire ossequiosamente 

i poveri. Veni Creator Spiritus, mentes tuorum visita. Sia lodato Gesù Cristo. Amen 

 

Orazione 

 

O Dio, che nella verginità feconda di 

Maria hai donato agli uomini i beni 

della salvezza eterna, fa' che 

sperimentiamo la sua intercessione, 

poiché per mezzo di lei abbiamo 

ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo 

Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo per tutti i 

secoli dei secoli. Amen. 

Deus, qui salútis ætérnæ, beátæ Maríæ 

virginitáte fecúnda, humáno géneri 

præmia præstitísti, tríbue, quæsumus, ut 

ipsam pro nobis intercédere sentiámus, 

per quam merúimus Fílium tuum 

auctórem vitæ suscípere. Qui tecum 

vivit et regnat, in unitate Spiritus Sancti, 

Deus, per omnia saecula saeculorum. 

Amen 

 

Orazione contro l’epidemia 

 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio 

nostro, di godere sempre la salute del 

corpo e dello spirito e per la gloriosa 

intercessione di Maria santissima, 

sempre vergine, salvaci dai mali che ora 

ci rattristano e guidaci alla gioia senza 

fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Concede nos famulos tuos, quaesumus, 

Dómine Deus, perpetua mentis et 

corporis sanitate gaudere, et, gloriosa 

beatae Mariae semper Virginis 

intercessione, a praesenti liberari 

tristitia, et aeterna pérfrui laetitia. Per 

Christum Dominum nostrum. Amen. 

 


